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IILL  MMEESSSSAAGGGGIIOO  AAII  VVEESSCCOOVVII

LA FORZA DEL PAPA
CONTRO LA MAFIA

✒Egregio direttore,
il Papa ai vescovi siciliani: “Nien-
te funerali in chiesa per i boss del-
la mafia”. E’ una notizia che ha
trovato poco risalto a livello di
stampa nazionale, ma che, a mio
parere è molto importante per le
posizioni di Papa Francesco, di-
ventato popolare per certi atteg-
giamenti da “buono”, ma che re-
sta il custode dell’ortodossia del-
la Chiesa e si fa sentire.
Ai vescovi siciliani, che gli hanno
posto il problema di come com-
portarsi con boss e gregari di co-
sa nostra il Pontefice ha detto
chiaramente che chi sceglie la via
dell’omicidio e della sopraffazio-
ne, si pone al di fuori dell’orienta-
mento morale e sociale della
Chiesa cattolica. Quindi il proble-
ma non si pone.
La rubrica religiosa di Rai1 “A sua
immagine” ha rilanciato la noti-
zia nell’occasione della beatifica-
zione di padre Pino Puglisi ucci-
so dalla mafia vent’anni fa nel
popolare quartiere di Brancaccio
a Palermo. E’ una notizia che, co-
me dicevo all’inizio, è significati-
va sulla personalità di Papa Fran-
cesco, a cui non interessa il con-
senso, ma essere in linea con il
Vangelo.
Mi viene in mente quel brano do-
ve gli apostoli dicono a Gesù:
«Questo linguaggio è duro e la
gente se ne va! ». La risposta di
Gesù è di quelle che non lascia
scampo: «Volete andarvene an-
che voi? ». Gli risponde, dopo un
attimo di panico generale, Pietro
con quella bellissima frase: «Si-
gnore, da chi andremo? Tu solo
hai parole di vita eterna! ».
Penso che la Chiesa che vuole Pa-
pa Francesco sia una Chiesa che
non bada al consenso per il con-
senso, ma che fa, o meglio cerca
di fare, presente al mondo che
un’altra strada c’è. E’ quella della
croce e dell’amore di Dio per tut-
ti quelli che lo accettano. Nelle
parole di Gesù, che ho citato pri-
ma, è evidente che Dio ci lascia
liberi di scegliere il bene o il male
e rispetta la nostra scelta. Così il
Papa dice ai vescovi siciliani di ri-
spettare la scelta dei mafiosi che
hanno percorso nella loro vita la
via sbagliata.
Paolo Zucchini

EESSPPEERRIIEENNZZAA  PPEERRSSOONNAALLEE

OTORINO,RINGRAZIO
LA BUONA SANITÀ

✒Egregio direttore,
dopo un ricovero all’ospedale di
Piacenza, unità di otorinolarin-
goiatria, per un delicato interven-
to chirurgico, non posso esimer-
mi dall’inviare una nota in meri-
to. Per i pazienti in cure mediche,
di qualsiasi tipo e problematica,
due sono le cose indispensabili:
la professionalità e competenza
del chirurgo e di tutto lo staff me-
dico e, non ultimo, la professio-

nalità e l’umanità del personale
ausiliario. Ebbene, con immenso
piacere e gratitudine ho potuto
constatare di persona quanto
queste qualità siano presenti nel
reparto di otorino. Mi sento per-
tanto in obbligo di rivolgere al
primario del reparto e chirurgo
che mi ha operato e alla sua équi-
pe un sentito grazie. Ringrazia-
mento che doverosamente esten-
do a tutto il personale del reparto
unitamente al servizio di radiote-
rapia, per l’efficienza e per il con-
tatto umano che è gradito al pa-
ziente nelle sue sofferenze. Mille
grazie di cuore ancora a tutti co-
loro che con capacità hanno con-
tribuito alla mia guarigione.
Giampietro Ertiani
Carpaneto

FFEEMMMMIINNIICCIIDDIIOO

NON DOBBIAMO ABITUARCI
ALL’ORRORE QUOTIDIANO

✒Egregio direttore,
eccomi ancora a parlare di "fem-
minicidio"; già avevo dedicato un
mio scritto sull’argomento nel-
l’occasione della Festa della don-
na ma mi sento di rivolgere un
pensiero a tutte le donne che nel-
le ultime settimane sono state uc-
cise: una vera strage! Donne am-
mazzate solo perché indossano
un corpo femminile, qualcosa
che in qualcuno ha ispirato gelo-
sia, rabbia, desiderio, possesso.
Creature che in molti casi uccise
nelle loro case, dove avrebbero
dovuto sentirsi al sicuro, tradite
dalla loro ingenuità, dalla fiducia
nell’uomo che amavano o da chi
consideravano amico. Molto di
loro incapaci di scappare, di sal-
varsi e nessuna di loro avrebbe
immaginato di finir accoltellata,
strangolata, massacrata di botte
per mano di chi amavano o co-
noscevano.
Il “femminicidio" è diventato un
orrore quotidiano a cui non dob-
biamo abituarci. L’uomo "mala-
to" ha difficoltà ad accettare la li-
bertà femminile, l’autonomia
delle donne. Questi personaggi
sono incapaci di affrontare un
abbandono e tutto questo sfocia
in violenza. Passi da fare ce ne so-

no ancora tanti; penso che prin-
cipalmente bisognerebbe edu-
care le nuove generazioni al ri-
spetto delle donne, inasprire le
pene per chi si macchia di que-
sto orribile reato e per finire aiu-
tare le donne a denunciare ogni
forma di violenza, anche quella
psicologica.
Concludendo, mi rivolgo a tutte
le donne che mi stanno leggen-
do e dico loro di imparare ad ac-
cettarsi e ad amare prima di tut-
to se stessi, a farsi rispettare da-
gli uomini e a rifiutare ogni for-
ma di costrizione. Denunciate
gli uomini violenti, anche quelli
che vi fanno credere che dietro
quei loro atteggiamenti “malati"
c’è una sorta di sentimento per-
ché non è vero!!! Nessun amore
è violenza, anche uno schiaffo
può essere l’inizio di un incubo
che può sfociare in tragedie co-
me quelle viste in Tv e sui gior-
nali. Impariamo ad avere più sti-
ma di noi stesse e non annien-
tiamoci per quegli uomini che
spesso indossano la maschera
dei mariti e compagni affettuo-
si e premurosi.
Marina Mastromatteo
Niviano

LLAA  RREEPPLLIICCAA

OMOFOBIA,NON SI PUÒ
RESTARE INDIFFERENTI

✒Egregio direttore,
vorremmo tanto ringraziare il si-
gnor Rosario La Rosa per la sua
lettera pubblicata lo scorso 26
maggio su questo quotidiano, a
proposito della prepotenza con
cui i temi gay sono entrati nella
discussione pubblica. Vorremmo
ringraziarlo perché è proprio gra-
zie a lettere come la sua che ca-
piamo quanto è importante il no-
stro impegno per cercare di cam-
biare le cose e per rendere anche
il nostro territorio un po’ più ac-
cogliente e vivibile per le persone
Lgbt (lesbiche, gay, bisex, trans).
Vorremmo ringraziarlo perché,
quando scrive che il termine “o-
mofobo” è stato inventato dai gay
per attirare l’attenzione dei me-
dia, ci dà l’occasione per precisa-
re che la parola “omofobia” è sta-
ta ufficializzata dallo psicologo
(eterosessuale, ma attivista per i
diritti gay) George Weinberg nel
1972, anche se, pare, l’avesse in-
ventata addirittura nel 1966, mol-
to prima che diventasse di uso
comune anche in Italia.

Ringraziamo il signor Rosario La
Rosa perché, dicendo che la que-
stione omosessuale lascia fonda-
mentalmente indifferente il
mondo etero, ci dà l’opportunità
di ricordare che ogni qualvolta si
resta indifferenti ai problemi di u-
na minoranza (religiosa, etnica,
culturale o altro) e ai suoi diritti, la
storia insegna che le cose non
possono che peggiorare per tutti.
Vorremmo anche ringraziarlo
perché quando dice che è impro-
prio paragonare l’omofobia al
razzismo ha ragione, nel senso
che chi è vittima di razzismo, nel-
la sfortuna, può comunque con-
tare sempre sul sostegno della
sua famiglia e sul senso di appar-
tenenza ad una comunità che
non ha problemi a manifestarsi
pubblicamente in tutti i contesti
(anche perché i lineamenti e il co-
lore della pelle non si possono ca-
muffare).
Invece, in molti casi, chi è vittima
di omofobia non può contare su
nessuna delle due cose. Lo rin-
graziamo anche perché, quando
dice che questionare sui diritti
gay è offensivo nei confronti di
chi fa fatica ad arrivare a fine me-
se, ci offre la possibilità di rimar-

care che le persone omosessuali,
anche in questo, sono persone
come tutte le altre. Con la diffe-
renza che, quando non sanno co-
me mettere assieme il pranzo con
la cena, non hanno nemmeno il
conforto di sapere che le loro u-
nioni sono riconosciute e che se
un domani dovessero morire di
fame la persona che amano – e
con la quale magari vivono da de-
cenni - potrebbe restare senza ca-
sa, senza avere il diritto nemme-
no ad un minimo di reversibilità.
Grazie anche perché, quando di-
ce che “mammo” e “babba” sono
dei concetti incongruenti, farà
passare dalla nostra parte tantis-
simi genitori single che tirano su
da soli i propri figli, facendo pe-
raltro un ottimo lavoro.
Solo una cosa vorremmo precisa-
re: i membri della comunità Lgbt
non vogliono imporre a nessuno
il loro pensiero o il loro punto di
vista, e men che meno vogliono
proporsi come esempi di amore
assoluto o cose del genere. Più
semplicemente pretendono di a-
vere gli stessi diritti di chi non la
pensa come loro. In ultima anali-
si, quindi, chi è il vero prepoten-
te?
Arcigay L. ’A.T. OMO. Piacenza

RRIICCOORRDDII  DDII  MMIIAA  MMAADDRREE

CHE COMMOZIONE VEDERE
LA FOTO DEL BOTTONIFICIO

✒Egregio direttore
nell’inserto “Eventi & storie pia-
centine” di ieri c’era una bellissi-
ma fotografia del Laboratorio di
bottoni Galletto. Calde lacrime
mi hanno rigato il viso, il pensie-
ro scolpito nella memoria per
mia madre (una delle tante don-
ne umili, ma forti e combattive,
che tanta strada a piedi facevano,
per recarsi al lavoro del Bottonifi-
cio suddetto... Il foulard in testa
era tipico della “buttunèra" per-
chè era tanta la polvere e piccoli
ritagli di bottoni volavano nell’a-
ria. La maestranza era quasi sem-
pre femminile, tante mamme,
negli anni 40 sopperivano alle ne-
cessita familiari, perché i mariti
erano lontano dai casolari per la
Guerra.
L’emblema della buttunèra è
stato decantato nel poema "La
batusa” del grande poeta Valen-
te Faustini. Per onorare il poeta
scomparso nel 1922 fu eretto
negli anni 60 un cippo, dedicato
al Grande maestro e accanto u-
na scultura bronzea, che raffigu-
ra la Batusa. «Lo sguardo al cie-
lo e mani ai fianchi», donna po-
polana fiera, orgogliosa e corag-
giosa.
Questa era anche con orgoglio
la mia mamma: una batusa.
Questa lettera è per ricordare:
forse molti giovani passano ac-
canto, alla statua che si trova ai
giardini Margherita, e si chiedo-
no chi era la Batusa. Erano don-
ne semplici, di grande saggezza,
benevolezza e autorevolezza.
La luce della mia buttunèra
splende ora in cielo, ma il suo a-
more sarà il perno per sempre
del mio cuore.
Maddalena Freschi

ome abbiamo riferito ieri in cronaca il libro
“Alpini a Piacenza” sta avendo un grande
successo. In molte edicole è già andato e-

saurito ma,in queste ore,sono arrivati i rifornimen-
ti con le nuove copie.Come testimonia la lettera di
Pierluigi Troglio era proprio questo lo spirito con

C cui abbiamo deciso di far diventare libro,cioè sto-
ria, l’Adunata degli Alpini e le foto che ci avete in-
viato voi lettori, nipoti e figli di Penne Nere o voi
stessi alpini.Più di mille foto:un documento,un al-
bum della presenza a Piacenza di questi straordi-
nari uomini che hanno scritto pagine di grande e-

roismo e di grande solidarietà. E’ un libro da con-
servare,da custodire tra le cose più care.Basta chie-
derlo in edicola,magari prenotarlo.E poi “leggere”
questa straordinaria storia per immagini e testi-
monianze, una storia che trasmette emozioni.

Gaetano Rizzuto

Caro Direttore,
Come si usa dire, “me lo sono

scolato tutto d’un fiato”, ma
non si tratta di un bicchiere di
buon vino, ma del libro “Alpini
a Piacenza” edito da Libertà in
ricordo della 86ª Adunata de-
gli alpini svoltasi a Piacenza il
10,11,12 maggio scorsi.

Una opera veramente di
quelle a cui togliersi il cappel-
lo.

Ovviamente dopo la prima “

tracannata” l’ho sorseggiata
tutta adagio, adagio, alla ricer-
ca delle foto di miei concitta-
dini, le ho trovate comprese
quelle del mio “vecio “ Gino ed
anche in un gruppo, quella del
generale Giuseppe Bellocchio.

Ho letto tanti nomi legati al
periodo quando mio papà fa-
ceva il servizio militare, 1934,
3° Reggimento Alpini, Batta-
glione Susa, Divisione Tauri-
nense, comandata dal genera-

le di Corpo d’armata Giuseppe
Bellocchio, Susa, Pinerolo, Ex-
lilles, Sestriere, Rocciamelone,
Moncenisio, Monginevro e
tanti altri che bambino, in in-
verno ho sentito ricordare dal
generale Bellocchio e da don
Matteo Valla, storico parroco

del Duomo di Bobbio quando
si usava fare sulla stufa a legna
le bruciate e insieme bere sem-
pre un buon bicchiere di vino
della “Vaccona”. Una strana,
ma eccezionale coppia antesi-
gnana delle vicende racconta-
te da Guareschi relative a don
Camillo e Peppone, prete il pri-
mo, mangiapreti il secondo,
ma amici per la pelle.

Pierluigi Troglio
Bobbio

Il Direttore risponde

HHoo  rriittrroovvaattoo  llee  ffoottoo  ddeell  mmiioo  ppaappàà
ee  ddii  ttaannttii  aammiiccii  PPeennnnee  NNeerree

“

“Alpini a Piacenza”, è un 
bel libro: grazie Libertà!

Galleria
di ritratti
piacentini

Approfittando
del sole,
i bambini
della scuola
materna
Pellegrini Guzzoni
di Monticelli,
sono usciti
per una breve
passeggiata.
[Giancarlo Rigoni]
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LA POESIA

GGiioorrggiioo  NNaappoolliittaannoo
pprreessiiddeennttee

ddii  DDAANNIIEELLEE    IINNZZAAGGHHII

GGovernare... finalmente
IItalia
OOggi.!
RRegolarmente,
GGiustamente
IInsieme
OOpposizione e maggioranza.

NNuovamente  lui...
AAmatissimo  Giorgio
PPresidente della Repubblica,
OOnorevole e onorato!
LLibero dai condizionamenti,
IInstancabile  lavoratore...
TTessitore  dello  Stato
AAperto alla buona  politica...
NNapolitano  invocato,
OOra  o  mai  più..!

LA POESIA

LLaa  pprriimmaavveerraa
èè  aarrrriivvaattaa

ddii    NNOORRMMAA BBEERRSSAANN

Oggi mi  sono svegliata
accarezzata

da un debole raggio  di sole
entrato  tra le persiane socchiuse:

subito  ho  pensato
alla  mamma

volata in cielo da dieci  anni.
Ricordo

il  suo  carattere  solare,
il  suo  amore  per  i  fiori,

la sua  bontà.
Diceva che la  vita non è rosea

ma che bisogna sorridere
anche  nei  giorni  neri.

Mi affaccio alla  finestra,
l’albero  di  pesco  è  in  fiore,

un piccolo  usignolo
sui  rami canta  felice.

Ora c’è un bel sole,
è  tornata  la primavera.

Penso che un giorno senza sorriso
sia un giorno perso.
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